
IL FINALE, forse, era già scritto. L'inno di

Mameli, la marea gialla di bandiere, magliet-

te, bandane e foulard col 46 a invadere la pi-

sta di fronte al podio. Già scritto perché qui,

Valentino Rossi, non

perde mai. Non da

quando esiste la Mo-

toGp, per lo meno.

Sei anni di dominio, di dittatura
su due ruote. Confermata anche
ieri,quando il cieloha decisoche
sì, per la gara si poteva concedere
un giorno di tregua dopo prove
all'insegnadella pioggia. Rossiha
vinto alla sua maniera. Da domi-
natore,dopounapartenzadiffici-
le e gli otto giri più belli del mon-
diale. Che sono, poi, tutta la sto-
ria della gara. Il Dottore, al via,
molla troppo presto la frizione e
allaprimacurvail terzopostofati-
cosamenteottenuto ingriglia si è
trasformato in ottavo, proprio in
mezzo alla bagarre. Servono tre
giriperché leMichelin(finalmen-
tecompetitive)entrinointempe-
ratura e perché lui trovi il giusto
feelingconlasuaYamaha.Quan-
do questo accade è come se tutti,
su questi 5245 metri che salgono
e scendono piegando di qua e di
là e che davvero sono i più belli
del Mondiale, fossero alla sua
mercé. Perché qui non basta se la
Ducati va 10 chilometri più velo-
ceinfondoalrettilineo.Enonba-
stanemmenoseStonereCapiros-
si, in quei tre giri d'assestamento,
scattano davanti a tutti. Qui la
motoitaliana,purseancorainte-
staallaclassifica iridatapilotieco-
struttori, sale sul podio solo con
la sua "satellite" Pramac e il "vec-
chio" Alex Barros che, a tre giri
dalla fine, beffa il virgulto austra-
liano che corre su moto ufficiale.
Ma torniamo all'inizio. Perché la
danza di Valentino inizia tra ter-
zo e quarto giro, saltando in un
lampo Barros, Vermeulen e
Hopkins. All'alba del quinto pas-
saggio è in sciaa Pedrosa, nel cor-

sodi quella
tornata fa
fuori Capirossi
eMelandri(parti-
ti bene, finiranno
invece settimo e
nono) e in quella
successiva si met-
te dietro anche
Stoner. Restano
così lui e Pedro-
sa, quelli che all'
asciutto avevano
dominato anche
nelle libere. Il ca-
polavoro si com-
pletaalgironume-
ro otto, quando
Vale attacca deciso
al Correntaio, va in
testae imponeallaga-
ra un ritmo feroce. Gi-
rando costante sotto
l'1'51" lui e Pedrosa fanno
il vuoto. Melandri e Capi-
rossi cedono subito, Stoner
resiste fino a 11 giri dalla fi-
ne, poi capitola e inizia (per-
dendola) la lotta per il podio
con Barros. Il dottore inanella,
unodietrol'altro,girial limitedel-
la perfezione. Curve pennellate
chedannopiùdiquanto il rettili-
neo tolga. Sì che, al giro 16 di 23,
anche Pedrosa capisce che non
cen'è. Per un attimo, forse, aveva
sognato il primo successo in Mo-
toGp e la tripletta spagnola dopo
isuccessidiFaubel (in125davan-
tiall'altrospagnoloGadeaealno-
stro Simone Corsi) e Bautista (in
250davanti aDeAngelis e Barbe-
ra,col leaderLorenzocadutonell'
ultimo giro ma comunque otta-

vo al tra-
guardo).
Con questo
Valentino, però,
un risultato diverso
eraimpossibile.Nonie-
ri, per lo meno, e sicura-
mentenonqui.PerchécolDot-
tore in pista, al Mugello, il finale
era già scritto da un pezzo.

Il Dottore è tornato: al Mugello capolavoro di Rossi
MotoGp, il campione Yamaha vince e si avvicina a Stoner (4˚): «Una delle mie gare più belle»
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LO SPORT
Silvio Baldini è il nuovo allenatore del
Catania e prende il posto di Pasquale
Marino: verrà presentato alla stampa
domani allo stadio Massimino. Il nuovo
tecnico avrebbe firmato un contratto di
due anni con la società etnea, che ha
acquistato il centrocampista Tedesco

IN TV

GLI AVVERSARI

Delusione Ducati: Stoner e Capirossi ko
Barros fa meglio sulla moto «satellite»

Era il 1997. E Valentino aveva
18 anni. Per la prima volta, a
bordo della sua Aprilia 125,
trionfò su questa pista che ama
come nessuna e che, da allora, è
come fosse casa sua. Era l'anno
del sul primotitolo iridatoe due
annidopo, in250, perentrambi
isuccessiarrivòilbis.Difficile,al-
lora, immaginarechenonsareb-
be stato ancora niente. Perché
dall'avvento della MotoGp (nel
2002), qui non ha vinto nessun
altro che lui. Honda prima,
Yamaha poi. Poco importa. Col
successo di ieri fanno sei volte

in fila. Come solo Mick Do-
ohan, in sella alla sua Honda
500, tra il '93e il '98.Robadami-
ti, insomma. Ogni anno, per
l'occasione, riserva qualcosa di
particolare. Il colore della tuta,
la carena della moto. Oppure il
casco. Quest'anno, sopra, c'ave-
va fatto dipingere un grande
cuore. Rosso, su sfondo bianco.
«Sapevocheneavreiavutobiso-
gno, così come avrei dovuto far
disegnare un altro paio di coset-
te...» dice beffardo come sem-
pre.E correrequi nonècomeal-
trove. «No, davanti a tutta que-

sta gente, è sempre un'emozio-
ne incredibile. Faccio fatica a di-
requantosonocontento.Vince-
re questa gara ha un valore dop-
pio. È speciale». Al punto che
dal podio, Valentino, d'improv-
viso prende il casco e fa per lan-
ciarlo verso il pubblico. «Mam-
mamiacom'è statobello vedere
tutta quella gente davanti che
mi chiedeva di lanciarglielo per
davvero!».Alla fine l'hafatto.Al-
la fine quel casco col cuore l'ha
davvero gettato a quella marea
colorata di giallo. «L'avevo fatto
solo un'altra volta, in Australia,
nel 2004. Ma quel cuore, stavol-
ta, l'avevo disegnato apposta

per loro. Sapevo che avrei avuto
bisogno anche del supporto dei
tifosi e per quanto sia legato alle
mie cose mi pareva giusto do-
narglielo».Ungesto specialeper
unagaraspeciale.«Sì, loammet-
to, è stata una delle più belle an-
chesemagarinonc'èstatabatta-
glia fino alla fine». Perché il sa-
pore della vittoria risulta sem-
preunpo'piùdolcequandoper-
de i crismi dell'abitudine. Vale,
numeri alla mano, era abituato
a un successo ogni due gare. Al
Mugello, invece, c'era arrivato
con due vittorie nelle ultime 12
eunanelleprimecinquedell'an-
no. Poco. Pochissimo per uno

come lui. «È vero, ma questo
campionato sta cambiando.
Non è più possibile dominare
come facevo qualche anno fa.
Adesso il livello tra le moto è
molto più equilibrato. C'è chi
vameglio in un punto chi in un
altro. La differenza la fanno le
gomme. Qui la Michelin ha fat-
to un gran lavoro e io e Pedrosa
siamo andati bene». Le gomme,
certo. Ma anche il pilota ci ha
messo del suo. Non si spieghe-
rebbero, altrimenti, i sei successi
in fila. «Diciamo che ci sono dei
piccoli segreti di guida che qui
fanno ladifferenza indipenden-
temente dalla moto» dice col

sorriso compiaciuto. «Ma sicco-
me sono segreti mica ve li di-
co…». Certo che una gara così è
panacea per il morale e il mi-
gliorviaticoatregarenellepros-
sime quattro settimane. Spagna
(a casa di Pedrosa), Gran Breta-
gna e Olanda. Intanto Vale ha
fatto un bel balzo in avanti in
classifica. Stoner era distante 21
punti, adesso sono diventati 9
(115 l'australiano, 106 il Dotto-
re).«Ilcampionatoancoraè lun-
ghissimo, ma sono contento di
essermi avvicinato. Ci aspetta-
no altre tre gare importantissi-
me, ma questo ciclo è iniziato
nel migliore dei modi». Tutto

perfetto, insomma. A parte un
piccoloparticolare.«Allaparten-
za ho lasciato troppo presto la
frizione, la moto si è impennata
ehopersoalmenomezzosecon-
do. In fondo al rettilineo anda-
vano tutti come diavoli e mi
son ritrovato ottavo». Ammette
che lì, un po', s'è preoccupato.
«Ma sono stato bravo a rimane-
re tranquillo. E quando le gom-
me, dopo tre giri, non sono an-
date in temperatura ho comin-
ciato a superare ed è stato pro-
prio divertente!». Saran passati
dieci anni, ma il Dottor Rossi
non sembra invecchiare mai.
 Francesco Sangermano

Valentino Rossi
28 anni
è l’unico pilota
ad aver vinto
il mondiale
in quattro classi

Sesto trionfo
consecutivo su questo
circuito: da quando
esiste la MotoGp
Valentino qui ha
sempre vinto
Ad una partenza
decisamente
mediocre fa seguito
una rimonta strepitosa
Nella 125 vince Faubel
nella 250 Bautista

■ I più attesi, stavolta, hanno
deluso. Perché, pioggia a parte,
tutti o quasi al Mugello si atten-
devano un’altra grande presta-
zione della Ducati. O, magari, il
primo vero duello Rossi-Pedrosa
che, per un motivo o un altro,
ancora non s’è mai visto. Inve-
ce, capolavoro “valentiniano” a
parte, le due rosse hanno deluso
(Stoner quarto, Capirossi setti-

mo) e Pedrosa ha retto il con-
fronto col Dottore appena una
manciata di giri. «Sapevo di non
avertrovatoqui ilmigliorsettag-
gio come nelle gare precedenti -
si giustifica Stoner, il leader del
Mondiale - per cui, alla fine, il
quarto posto è un risultato che
va comunque bene». Capirossi,
invece, dopo una partenza inco-
raggiante è stato lentamente ri-
succhiato. «Sì - ammette - ero
partito bene ma poi per due vol-
te ho perso l’avantreno e ho ri-
schiato di cadere così ho dovuto
rallentare il mio ritmo». Dichia-
razioni ufficiali a parte, però, lo
smacco subito dalla satellite Pra-
mac-D’Antin arrivata terza con
Barrosè statogrande. Così come
grande è la delusione di Pedrosa
e la consapevolezza della sua in-
feriorità rispetto a Rossi. «Valen-
tino era imprendibile. Io ho fat-
to una bella gara, ma la moto si
muove tanto e la rabbia è che
non posso dare il massimo fino
alla fine».Trasettegiorni si corre
a Barcellona. E se questo era il
Gran Premio di Rossi, Dani spe-
ra che quello sia finalmente il
suo.
 f.san.

PERSONAGGIO Sulla pista toscana è da sempre protagonista. La prima volta nel ’97 in 125

Scarperia, è qui la «casa» di Valentino
■ inviato a Scarperia (Fi)

11
lunedì 4 giugno 2007


